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Tumore seno, breast unit cruciali per 
terapie personalizzate 

Sono 280 in Italia, 'garantiscono assistenza multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento multidisciplinare 
del tumore del seno.  
Sull'intero territorio nazionale, queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano ogni 
anno più di 200 nuovi casi.   
Le Unit devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti' organizzato dalla Fondazione per la 
Medicina Personalizzata (Fmp), a cui hanno partecipato anche 12 associazioni di pazienti. "Le 
Breast Unit sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria 
assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - sostiene Paolo Marchetti, presidente della Fmp -
. Il cancro del seno è una malattia molto complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi 
Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi 
ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari 
con competenze diverse". "Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal 
medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso - 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma -. È 
questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. 
Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa". Sempre nell'ambito 
del convegno le partecipanti prendono parte nel pomeriggio a laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario hanno 
molte nuove esigenze - aggiunge Giuliana D'auria, dell'Uoc Oncologia Medica interpresidio Sandro 
Pertini Sant'Eugenio di Roma -.  
L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da 
studi e ricerche scientifiche. È questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Anche l'alimentazione gioca un altro ruolo importante. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti".  
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere  925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 



essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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SANITÀ. TUMORE SENO, IN ITALIA 

280 BREAST UNIT PER ASSISTERE 

925MILA DONNE 

 

  

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 

trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio 
nazionale, queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano ogni 

anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le Unit devono garantire 
assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una diagnosi 

di neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati oggi a Roma nel 

corso del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti 
organizzato dalla Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). "Sono le 

uniche strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria 
assistenza multidisciplinare e multiprofessionale- sostiene il prof. Paolo 

Marchetti, Presidente della FMP- Il cancro del seno è una malattia molto 

complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello 
mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi 

casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 

causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di 

ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di 

confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al 
servizio della salute e del benessere integrale". L'obiettivo dell'evento di 

Roma è dare voce alle donne e, infatti, partecipano 12 associazioni di 

pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato 
e inclusivo- prosegue il prof. Andrea Botticelli, Responsabile della Breast 

Unit del Policlinico Umberto I di Roma- Vogliamo mettere al centro i bisogni 
reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il concetto 

tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello nuovo in 

cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È questo il modello di 

cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit 
italiane. Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita 

condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di 



formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 

partecipata e consapevole".  

Sempre nell'ambito del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle 

Pazienti le partecipanti prendono parte nel pomeriggio a laboratori 
esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne 

colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze- aggiunge 
Giuliana D'auria, dell'UOC Oncologia Medica interpresidio Sandro Pertini 

Sant'Eugenio di Roma- L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di 

nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. È 
questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 

'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon 
successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo 

importante durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del 

follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress 
quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti. In questo 

percorso le Associazioni di Pazienti sono un alleato imprescindibile, come 
testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese 

Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore al seno, in Italia ci sono 280 
Breast Unit 
 

 
Il punto sui Centri multidisciplinari di senologia in un convegno 
a Roma, organizzato con 12 associazioni di pazienti 

In Italia, si contano 280 Breast Unit, ossia centri multidisciplinari di senologia, che 
oggi sono presenti nell’80% delle strutture oncologiche sul territorio. Ogni Breast Unit 
deve rispettare precisi requisiti per garantire la corretta gestione delle oltre 50 mila 
donne che ogni anno ricevono una diagnosi di carcinoma mammario, e devono seguire 
un numero minimo di casi l’anno. Per esempio, sei Breast Unit su 10 ne gestiscono 
oltre 200. 

La cura è solo multidisciplinare 

A fare il punto, oggi, sono gli esperti riuniti a Roma per il convegno “Le Breast Unit per 
il Benessere delle Pazienti”, organizzato dalla Fondazione per la Medicina 
Personalizzata (FMP). “Le Breast Unit sono le uniche strutture sanitarie che possono 
davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale – 
sottolinea il presidente della Fondazione, Paolo Marchetti - Il cancro del seno è infatti 
una malattia molto complessa: oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di 
questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia 
da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse”. 

Non più pazienti "al centro”, ma affianco 

All’evento hanno partecipato 12 associazioni di pazienti: “È un convegno innovativo 
concepito con un approccio partecipato e inclusivo – prosegue Andrea Botticelli, 
Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo mettere 



al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane”. 

L’altra cura 

Insomma, non solo luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 
Ecco perché portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto: per dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole. Tanto che 
nel pomeriggio sono stati organizzati laboratori esperienziali di meditazione guidata, 
mindfulness e arte-terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte 
nuove esigenze – sottolinea Giuliana D’auria, dell’Unità di Oncologia Medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma - L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche”. 

Dall’attività fisica all’alimentazione 

Come l’attività fisica, che ha dimostrato di essere un valido aiuto, anche per il successo 
delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante 
l’intero percorso di cura e nel successivo periodo. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto 
ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le pazienti. “In 
questo percorso - conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo - le Associazioni di Pazienti sono un alleato 
imprescindibile”. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 



anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore al seno, in Italia ci sono 280 
Breast Unit 
 

 
Il punto sui Centri multidisciplinari di senologia in un convegno 
a Roma, organizzato con 12 associazioni di pazienti 

In Italia, si contano 280 Breast Unit, ossia centri multidisciplinari di senologia, che 
oggi sono presenti nell’80% delle strutture oncologiche sul territorio. Ogni Breast Unit 
deve rispettare precisi requisiti per garantire la corretta gestione delle oltre 50 mila 
donne che ogni anno ricevono una diagnosi di carcinoma mammario, e devono seguire 
un numero minimo di casi l’anno. Per esempio, sei Breast Unit su 10 ne gestiscono 
oltre 200. 

La cura è solo multidisciplinare 

A fare il punto, oggi, sono gli esperti riuniti a Roma per il convegno “Le Breast Unit per 
il Benessere delle Pazienti”, organizzato dalla Fondazione per la Medicina 
Personalizzata (FMP). “Le Breast Unit sono le uniche strutture sanitarie che possono 
davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale – 
sottolinea il presidente della Fondazione, Paolo Marchetti - Il cancro del seno è infatti 
una malattia molto complessa: oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di 
questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia 
da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse”. 

Non più pazienti "al centro”, ma affianco 

All’evento hanno partecipato 12 associazioni di pazienti: “È un convegno innovativo 
concepito con un approccio partecipato e inclusivo – prosegue Andrea Botticelli, 
Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo mettere 



al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane”. 

L’altra cura 

Insomma, non solo luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 
Ecco perché portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto: per dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole. Tanto che 
nel pomeriggio sono stati organizzati laboratori esperienziali di meditazione guidata, 
mindfulness e arte-terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte 
nuove esigenze – sottolinea Giuliana D’auria, dell’Unità di Oncologia Medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma - L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche”. 

Dall’attività fisica all’alimentazione 

Come l’attività fisica, che ha dimostrato di essere un valido aiuto, anche per il successo 
delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante 
l’intero percorso di cura e nel successivo periodo. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto 
ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le pazienti. “In 
questo percorso - conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo - le Associazioni di Pazienti sono un alleato 
imprescindibile”. 

 
 



 

 

https://www.sanita24.ilsole24ore.com 
 

Lettori 420.437 
29/10/2025 

 

Partire dai bisogni, ecco l’invisibile filo rosso 
che lega le malattie rare delle ossa con i 
tumori al seno 

Ad ogni persona ciò di cui ha bisogno. Dalle patologie ossee fino alle Breast 
Unit, sempre più importanti risposte su misura in base alle necessità 

 
A volte, in medicina, ci sono condizioni apparentemente lontane che condividono percorsi e 
necessità. Così si crea un fil rouge, capace di unire nella risposta alle donne e agli uomini che 
affrontano una patologia risposte solo apparentemente diverse, ma simili nella sostanza. Sotto 
questa luce, in qualche modo, le malattie rare delle ossa (più di 500) rappresentano una questione 
da risolvere per il futuro. E la realtà delle Breast Unit, presenti in circa l’80% delle strutture 
oncologiche, rappresenta un modello di integrazione di competenze ottimale a favore delle 
pazienti. Insomma, a volte l’assistenza corre binari paralleli, anche se apparentemente distanti. 

L’appello dei pazienti per le malattie ossee 

Diagnosi precoce. E trattamento su misura, per ridurre i rischi di peggioramento dei sintomi, 
disabilità progressive e impatto fortemente negativo sulla qualità di vita, che ne risulta 
compromessa. Si basa su questo la “chiamata” delle associazioni pazienti per un intervento 
congiunto tra clinici, pazienti e istituzioni che viene da un convegno a Roma, organizzato in 
occasione della Giornata internazionale delle malattie rare delle ossa. A lanciarla Aisfos 
(Associazione italiana dei pazienti con disordini rari del metabolismo del fosfato), Api 
(Associazione pazienti ipofosfatasia), Appi (Associazione per pazienti affetti da ipoparatiroidismo), 
Associazione osteogenesi imperfetta, Acondroplasia insieme per crescere, Aisac (Associazione per 
l’informazione e lo studio dell’acondroplasia). 

«La prevenzione primaria e secondaria rappresenta, oggi, lo strumento più efficace contro le 
malattie rare delle ossa – sottolinea Maria Luisa Brandi, presidente Firmo, Fondazione italiana 
ricerca sulle malattie dell’osso -. Dove corretti stili di vita, apporto di calcio e vitamina D, rinuncia a 
fumo e alcool e attività fisica regolare non bastano, allora sono i controlli regolari dai giusti 
specialisti la carta vincente». 



Il valore della diagnosi precoce 

Riconoscere presto il quadro permette di controllare o ridurre le conseguenze a lungo termine di 
queste patologie, come deformità scheletriche, fragilità ossea aumentata, dolore cronico, 
rallentamento o arresto della crescita e complicanze associate ad anomalie cardiache, neurologiche 
o gastrointestinali. «Inoltre, il ritardo diagnostico impedisce l’accesso tempestivo a terapie 
specifiche e a un supporto adeguato, peggiorando il carico fisico, psicologico e sociale su pazienti e 
caregiver – conferma Brandi -. Purtroppo, però, quando la malattia viene riconosciuta sono spesso 
già trascorsi 10 o 15 anni dall’esordio dei sintomi. In Italia abbiamo strutture all’avanguardia nella 
gestione di queste patologie: siamo stati i primi al mondo a rendere disponibile gratuitamente il 
test diagnostico per l’ipofosfatasia, una condizione caratterizzata da bassi livelli di fosforo nel 
sangue. Riconoscere queste condizioni non è semplice: spesso i medici non dispongono delle 
conoscenze specifiche necessarie, e solo pochi centri hanno accesso diretto a indagini diagnostiche 
avanzate. Questi esami, infatti, vengono eseguiti in laboratori altamente specializzati, che vanno 
oltre le analisi di base normalmente disponibili». 

Modelli positivi, il valore delle Breast Unit 

In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste strutture sanitarie, 
sono 280 e sei su dieci affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le Unit 
devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una diagnosi di 
neoplasia mammaria. I dati vengono dal convegno “Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti” 
organizzato dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). 

«Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 
multidisciplinare e multiprofessionale – sostiene Paolo Marchetti, presidente della Fmo -. Il cancro 
del seno è una malattia molto complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. 
Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e 
trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze 
diverse». 

Voce ai bisogni delle donne 

Anche in questo caso, la parola dei pazienti è fondamentale. All’evento hanno preso parte 12 
associazioni di pazienti. «E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e 
inclusivo – prosegue Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma -. Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di “paziente al centro”. Bisogna abbracciare un modello nuovo in 
cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 
terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso 
in tutte le Breast Unit italiane». 

Insomma, la via è quella della formazione condivisa. «Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze – aggiunge Giuliana D’auria, dell’Uoc Oncologia medica interpresidio 
Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma -. L’assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi 
strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. È questo il caso dello sport che ha 
dimostrato di essere un valido “trattamento”. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al 
buon successo delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante 
l’intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti». 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore al seno, in Italia ci sono 280 
Breast Unit 
 

 
Il punto sui Centri multidisciplinari di senologia in un convegno 
a Roma, organizzato con 12 associazioni di pazienti 

In Italia, si contano 280 Breast Unit, ossia centri multidisciplinari di senologia, che 
oggi sono presenti nell’80% delle strutture oncologiche sul territorio. Ogni Breast Unit 
deve rispettare precisi requisiti per garantire la corretta gestione delle oltre 50 mila 
donne che ogni anno ricevono una diagnosi di carcinoma mammario, e devono seguire 
un numero minimo di casi l’anno. Per esempio, sei Breast Unit su 10 ne gestiscono 
oltre 200. 

La cura è solo multidisciplinare 

A fare il punto, oggi, sono gli esperti riuniti a Roma per il convegno “Le Breast Unit per 
il Benessere delle Pazienti”, organizzato dalla Fondazione per la Medicina 
Personalizzata (FMP). “Le Breast Unit sono le uniche strutture sanitarie che possono 
davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale – 
sottolinea il presidente della Fondazione, Paolo Marchetti - Il cancro del seno è infatti 
una malattia molto complessa: oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di 
questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia 
da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse”. 

Non più pazienti "al centro”, ma affianco 

All’evento hanno partecipato 12 associazioni di pazienti: “È un convegno innovativo 
concepito con un approccio partecipato e inclusivo – prosegue Andrea Botticelli, 
Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo mettere 
al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere. Bisogna abbracciare un 



modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane”. 

L’altra cura 

Insomma, non solo luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 
Ecco perché portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto: per dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole. Tanto che 
nel pomeriggio sono stati organizzati laboratori esperienziali di meditazione guidata, 
mindfulness e arte-terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte 
nuove esigenze – sottolinea Giuliana D’auria, dell’Unità di Oncologia Medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma - L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche”. 

Dall’attività fisica all’alimentazione 

Come l’attività fisica, che ha dimostrato di essere un valido aiuto, anche per il successo 
delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante 
l’intero percorso di cura e nel successivo periodo. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto 
ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le pazienti. “In 
questo percorso - conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo - le Associazioni di Pazienti sono un alleato 
imprescindibile”. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 



anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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TUMORE DEL SENO: IN TUTTA ITALIA 

ATTIVE 280 BREAST UNIT PER GARANTIRE 

L’ASSISTENZA MULTIDISCIPLINARE A 

925MILA DONNE 

 
Il prof. Paolo Marchetti (Fondazione per la Medicina Personalizzata): “Malattia complessa ed 

eterogena, indispensabile la gestione di ogni caso da parte di una squadra di clinici con competenze 

diverse” 

 

Roma, 29 ottobre 2025 – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 

trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste strutture 

sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le Unit 

devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una diagnosi di 

neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del convegno Le Breast 

Unit per il Benessere delle Pazienti organizzato dalla Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). 

“Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 

multidisciplinare e multiprofessionale – sostiene il prof. Paolo Marchetti, Presidente della FMP -. Il 

cancro del seno è una malattia molto complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. 

A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno.  Oggi 

siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 

personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni 

singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L’incontro di 

oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze 

al servizio della salute e del benessere integrale”. L’obiettivo dell’evento di Roma è dare voce alle donne 

e, infatti, partecipano 12 associazioni di pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio 

partecipato e inclusivo – prosegue il prof. Andrea Botticelli, Responsabile della Breast Unit del Policlinico 

Umberto I di Roma -. Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 

questo va superato il concetto tradizionale di “paziente al centro”. Bisogna abbracciare un modello nuovo 



in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 

terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in 

tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 

Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 

medicina davvero partecipata e consapevole”. Sempre nell’ambito del convegno Le Breast Unit per il 

Benessere delle Pazienti le partecipanti prendono parte nel pomeriggio a laboratori esperienziali di 

meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno 

molte nuove esigenze – aggiunge Giuliana D’auria, dell’UOC Oncologia Medica interpresidio Sandro 

Pertini Sant’Eugenio di Roma -. L’assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che 

sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. È questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere 

un valido “trattamento”. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie 

anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero percorso di cura e nel 

successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress 

quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti”.  “In questo percorso le Associazioni di 

Pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi“ 

conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore al seno, in Italia ci sono 280 
Breast Unit 
 

 
Il punto sui Centri multidisciplinari di senologia in un convegno 
a Roma, organizzato con 12 associazioni di pazienti 

In Italia, si contano 280 Breast Unit, ossia centri multidisciplinari di senologia, che 
oggi sono presenti nell’80% delle strutture oncologiche sul territorio. Ogni Breast Unit 
deve rispettare precisi requisiti per garantire la corretta gestione delle oltre 50 mila 
donne che ogni anno ricevono una diagnosi di carcinoma mammario, e devono seguire 
un numero minimo di casi l’anno. Per esempio, sei Breast Unit su 10 ne gestiscono 
oltre 200. 

La cura è solo multidisciplinare 

A fare il punto, oggi, sono gli esperti riuniti a Roma per il convegno “Le Breast Unit per 
il Benessere delle Pazienti”, organizzato dalla Fondazione per la Medicina 
Personalizzata (FMP). “Le Breast Unit sono le uniche strutture sanitarie che possono 
davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale – 
sottolinea il presidente della Fondazione, Paolo Marchetti - Il cancro del seno è infatti 
una malattia molto complessa: oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di 
questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia 
da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse”. 

Non più pazienti "al centro”, ma affianco 



All’evento hanno partecipato 12 associazioni di pazienti: “È un convegno innovativo 
concepito con un approccio partecipato e inclusivo – prosegue Andrea Botticelli, 
Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo mettere 
al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane”. 

L’altra cura 

Insomma, non solo luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 
Ecco perché portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto: per dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole. Tanto che 
nel pomeriggio sono stati organizzati laboratori esperienziali di meditazione guidata, 
mindfulness e arte-terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte 
nuove esigenze – sottolinea Giuliana D’auria, dell’Unità di Oncologia Medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma - L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche”. 

Dall’attività fisica all’alimentazione 

Come l’attività fisica, che ha dimostrato di essere un valido aiuto, anche per il successo 
delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante 
l’intero percorso di cura e nel successivo periodo. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto 
ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le pazienti. “In 
questo percorso - conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo - le Associazioni di Pazienti sono un alleato 
imprescindibile”. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 



anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore al seno, in Italia ci sono 280 
Breast Unit 
 

 
Il punto sui Centri multidisciplinari di senologia in un convegno 
a Roma, organizzato con 12 associazioni di pazienti 

In Italia, si contano 280 Breast Unit, ossia centri multidisciplinari di senologia, che 
oggi sono presenti nell’80% delle strutture oncologiche sul territorio. Ogni Breast Unit 
deve rispettare precisi requisiti per garantire la corretta gestione delle oltre 50 mila 
donne che ogni anno ricevono una diagnosi di carcinoma mammario, e devono seguire 
un numero minimo di casi l’anno. Per esempio, sei Breast Unit su 10 ne gestiscono 
oltre 200. 

La cura è solo multidisciplinare 

A fare il punto, oggi, sono gli esperti riuniti a Roma per il convegno “Le Breast Unit per 
il Benessere delle Pazienti”, organizzato dalla Fondazione per la Medicina 
Personalizzata (FMP). “Le Breast Unit sono le uniche strutture sanitarie che possono 
davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale – 
sottolinea il presidente della Fondazione, Paolo Marchetti - Il cancro del seno è infatti 
una malattia molto complessa: oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di 
questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia 
da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse”. 

Non più pazienti "al centro”, ma affianco 

All’evento hanno partecipato 12 associazioni di pazienti: “È un convegno innovativo 
concepito con un approccio partecipato e inclusivo – prosegue Andrea Botticelli, 



Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo mettere 
al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane”. 

L’altra cura 

Insomma, non solo luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 
Ecco perché portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto: per dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole. Tanto che 
nel pomeriggio sono stati organizzati laboratori esperienziali di meditazione guidata, 
mindfulness e arte-terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte 
nuove esigenze – sottolinea Giuliana D’auria, dell’Unità di Oncologia Medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma - L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche”. 

Dall’attività fisica all’alimentazione 

Come l’attività fisica, che ha dimostrato di essere un valido aiuto, anche per il successo 
delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante 
l’intero percorso di cura e nel successivo periodo. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto 
ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le pazienti. “In 
questo percorso - conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo - le Associazioni di Pazienti sono un alleato 
imprescindibile”. 
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Tumore del seno, in tutta Italia attive 280 
Breast unit 
 

In Italia nell’80% dei centri oncologici è 
presente una Breast Unit per garantire l’assistenza multidisciplinare 
a 925mila donne. Paolo Marchetti (Fondazione per la Medicina 
Personalizzata): “Malattia complessa ed eterogena, indispensabile la 
gestione di ogni caso da parte di una squadra di clinici con 
competenze diverse” 
 
In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento multidisciplinare 
del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci 
affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le Unit devono garantire assistenza 
sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono questi 
alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle 
Pazienti organizzato dalla Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). “Sono le uniche strutture 
sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale 
– sostiene Paolo Marchetti, Presidente della FMP -. Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo 
tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno.  Oggi siamo in grado di riconoscere 
e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di 
questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una 
squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di 
confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”. L’obiettivo dell’evento di Roma è dare voce alle donne e, infatti, partecipano 12 
associazioni di pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo 
– prosegue Andrea Botticelli, Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma -. 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il 
concetto tradizionale di “paziente al centro”. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è 
affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. 
È questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. 
Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e 
pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole”. Sempre nell’ambito del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle 
Pazienti le partecipanti prendono parte nel pomeriggio a laboratori esperienziali di meditazione 
guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove 
esigenze – aggiunge Giuliana D’auria, dell’UOC Oncologia Medica interpresidio Sandro Pertini 



Sant’Eugenio di Roma -. L’assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono 
stati validati da studi e ricerche scientifiche. È questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un 
valido “trattamento”. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie anti-
cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero percorso di cura e nel 
successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress 
quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti”.  “In questo percorso le Associazioni di 
Pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi”, 
conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 



anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore al seno, in Italia ci sono 280 
Breast Unit 
 

 
Il punto sui Centri multidisciplinari di senologia in un convegno 
a Roma, organizzato con 12 associazioni di pazienti 

In Italia, si contano 280 Breast Unit, ossia centri multidisciplinari di senologia, che 
oggi sono presenti nell’80% delle strutture oncologiche sul territorio. Ogni Breast Unit 
deve rispettare precisi requisiti per garantire la corretta gestione delle oltre 50 mila 
donne che ogni anno ricevono una diagnosi di carcinoma mammario, e devono seguire 
un numero minimo di casi l’anno. Per esempio, sei Breast Unit su 10 ne gestiscono 
oltre 200. 

La cura è solo multidisciplinare 

A fare il punto, oggi, sono gli esperti riuniti a Roma per il convegno “Le Breast Unit per 
il Benessere delle Pazienti”, organizzato dalla Fondazione per la Medicina 
Personalizzata (FMP). “Le Breast Unit sono le uniche strutture sanitarie che possono 
davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale – 
sottolinea il presidente della Fondazione, Paolo Marchetti - Il cancro del seno è infatti 
una malattia molto complessa: oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di 
questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia 
da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse”. 

Non più pazienti "al centro”, ma affianco 

All’evento hanno partecipato 12 associazioni di pazienti: “È un convegno innovativo 
concepito con un approccio partecipato e inclusivo – prosegue Andrea Botticelli, 



Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo mettere 
al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane”. 

L’altra cura 

Insomma, non solo luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 
Ecco perché portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto: per dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole. Tanto che 
nel pomeriggio sono stati organizzati laboratori esperienziali di meditazione guidata, 
mindfulness e arte-terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte 
nuove esigenze – sottolinea Giuliana D’auria, dell’Unità di Oncologia Medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma - L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche”. 

Dall’attività fisica all’alimentazione 

Come l’attività fisica, che ha dimostrato di essere un valido aiuto, anche per il successo 
delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante 
l’intero percorso di cura e nel successivo periodo. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto 
ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le pazienti. “In 
questo percorso - conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo - le Associazioni di Pazienti sono un alleato 
imprescindibile”. 
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Tumore al seno, in Italia 280 Breast Unit per 
925mila donne 

 
Prof. Paolo Marchetti: “Malattia complessa ed eterogena, indispensabile la gestione di 
ogni caso da parte di una squadra di clinici con competenze diverse” 

Roma, 29 ottobre 2025 – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit 
per il trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, 
queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano ogni anno più di 200 nuovi 
casi. Nel complesso tutte le Unit devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne 
che in Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati 
presentati oggi a Roma nel corso del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle 
Pazienti organizzato dalla Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). 

“Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 
multidisciplinare e multiprofessionale – sostiene il prof. Paolo Marchetti, Presidente della 
FMP – Il cancro del seno è una malattia molto complessa la cui incidenza è in crescita in 
tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 
milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa 
ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte 
di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole 
essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere 
esperienze al servizio della salute e del benessere integrale”. 

L’obiettivo dell’evento di Roma è dare voce alle donne e, infatti, partecipano 12 
associazioni di pazienti. “È un convegno innovativo concepito con un approccio 
partecipato e inclusivo – prosegue il prof. Andrea Botticelli, Responsabile della Breast Unit 
del Policlinico Umberto I di Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui 



dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di “paziente 
al centro”. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico 
curante e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È 
questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit 
italiane. Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 
Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa 
dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole”. 

Sempre nell’ambito del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti le 
partecipanti prendono parte nel pomeriggio a laboratori esperienziali di meditazione 
guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno 
molte nuove esigenze – aggiunge Giuliana D’auria, dell’UOC Oncologia Medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo garantire 
può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. È 
questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido “trattamento”. 

Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. 
L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero percorso di cura e nel 
successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo 
stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti”. 

“In questo percorso le Associazioni di Pazienti sono un alleato imprescindibile, come 
testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi“ conclude Agnese Fabbri, coordinatrice 
della Breast Unit dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la gestione 
multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte 
le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla Fondazione per la 
medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero 
garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo 
Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più 
diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e 
trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L'incontro di 
oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e 
condividere esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le 
scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche 
di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso 
spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e 
consapevole". 



 
 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire 
può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' 
questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. Supporta 
l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. 
L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero percorso di cura e nel 
successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo 
stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le 
associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla 
partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore del seno: in tutta Italia attive 280 

Breast Unit 

Roma, 29 ottobre 2025 – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una 

Breast Unit per il trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero 

territorio nazionale, queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano 

ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le Unit devono garantire 

assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una diagnosi di 

neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso 

del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti organizzato dalla 

Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). “Sono le uniche strutture 

sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 

multidisciplinare e multiprofessionale – sostiene il prof. Paolo Marchetti, 

Presidente della FMP -. Il cancro del seno è una malattia molto complessa la cui 

incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo 

tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 

grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e 

trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 

indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di 

operatori sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un 

momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere 

esperienze al servizio della salute e del benessere integrale”. L’obiettivo 

dell’evento di Roma è dare voce alle donne e, infatti, partecipano 12 associazioni 

di pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e 

inclusivo – prosegue il prof. Andrea Botticelli, Responsabile della Breast Unit del 

Policlinico Umberto I di Roma -. Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui 

dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di 

“paziente al centro”. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è 

affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 

terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura multidisciplinare che deve 

essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura ma 

anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e 



pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 

medicina davvero partecipata e consapevole”. Sempre nell’ambito del convegno 

Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti le partecipanti prendono parte nel 

pomeriggio a laboratori esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e arte 

terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze 

– aggiunge Giuliana D’auria, dell’UOC Oncologia Medica interpresidio Sandro 

Pertini Sant’Eugenio di Roma -. L’assistenza che dobbiamo garantire può 

avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 

scientifiche. È questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 

“trattamento”. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo 

delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante 

durante l’intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, 

anche l’arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere 

utilizzato per aiutare le nostre pazienti”. “In questo percorso le Associazioni di 

Pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione 

all’evento di oggi“ conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 

dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore del seno: in tutta Italia attive 280 
Breast Unit 
Roma, 29 ottobre 2025 – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una 
Breast Unit per il trattamento multidisciplinare del tumore del seno. 
Sull’intero territorio nazionale, queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su 
dieci affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le Unit 
devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati 
oggi a Roma nel corso del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle 
Pazienti organizzato dalla Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). 
“Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero garantire la 
necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale – sostiene il prof. 
Paolo Marchetti, Presidente della FMP -. Il cancro del seno è una malattia 
molto complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di 
nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni 
singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della 
salute e del benessere integrale”. L’obiettivo dell’evento di Roma è dare voce 
alle donne e, infatti, partecipano 12 associazioni di pazienti. “E’ un convegno 
innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – prosegue il 
prof. Andrea Botticelli, Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I 
di Roma -. Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper 
rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di “paziente al 
centro”. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal 
medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e 
di percorso. È questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere 
promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura ma anche di 



relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina 
davvero partecipata e consapevole”. Sempre nell’ambito del convegno Le 
Breast Unit per il Benessere delle Pazienti le partecipanti prendono parte nel 
pomeriggio a laboratori esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e 
arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove 
esigenze – aggiunge Giuliana D’auria, dell’UOC Oncologia Medica interpresidio 
Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma -. L’assistenza che dobbiamo garantire 
può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. È questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
“trattamento”. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon 
successo delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo 
importante durante l’intero percorso di cura e nel successivo periodo del 
follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress 
quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti”. “In questo 
percorso le Associazioni di Pazienti sono un alleato imprescindibile, come 
testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi“ conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 



anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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TUMORE DEL SENO: IN TUTTA ITALIA ATTIVE 
280 BREAST UNIT 

 

Roma, 29 ottobre 2025 – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una 
Breast Unit per il trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero 
territorio nazionale, queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano 
ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le Unit devono garantire 
assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una diagnosi di 
neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso 
del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti organizzato dalla 
Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). “Sono le uniche strutture 
sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 
multidisciplinare e multiprofessionale – sostiene il prof. Paolo Marchetti, 
Presidente della FMP -. Il cancro del seno è una malattia molto complessa la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo 
tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e 
trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si 
rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una 
squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole 
essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e 
condividere esperienze al servizio della salute e del benessere integrale”. 



L’obiettivo dell’evento di Roma è dare voce alle donne e, infatti, partecipano 12 
associazioni di pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio 
partecipato e inclusivo – prosegue il prof. Andrea Botticelli, Responsabile della 
Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma -. Vogliamo mettere al centro i 
bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il 
concetto tradizionale di “paziente al centro”. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È questo il modello di 
cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. 
Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 
Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto 
significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole”. Sempre 
nell’ambito del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti le 
partecipanti prendono parte nel pomeriggio a laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da 
carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze – aggiunge Giuliana 
D’auria, dell’UOC Oncologia Medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di 
Roma -. L’assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti 
che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. È questo il caso dello 
sport che ha dimostrato di essere un valido “trattamento”. Supporta l’organismo 
femminile e contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. 
L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero percorso di cura 
e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto ciò 
che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti”. “In questo percorso le Associazioni di Pazienti sono un alleato 
imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi“ 
conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell’Ospedale Santa 
Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 



scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore del seno: in tutta Italia attive 280 
Breast Unit 

Roma, 29 ottobre 2025 – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit 
per il trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, 
queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. 
Nel complesso tutte le Unit devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati 
oggi a Roma nel corso del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti 
organizzato dalla Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). “Sono le uniche strutture 
sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – sostiene il prof. Paolo Marchetti, Presidente della FMP -. Il cancro del 
seno è una malattia molto complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. 
A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”. L’obiettivo dell’evento di Roma è dare voce alle donne e, infatti, 
partecipano 12 associazioni di pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un 
approccio partecipato e inclusivo – prosegue il prof. Andrea Botticelli, Responsabile della 
Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma -. Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a 
cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di 
“paziente al centro”. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal 
medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. È 
questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit 
italiane. Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare 
insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a 
una medicina davvero partecipata e consapevole”. Sempre nell’ambito del convegno Le 
Breast Unit per il Benessere delle Pazienti le partecipanti prendono parte nel pomeriggio a 
laboratori esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite 
da carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze – aggiunge Giuliana D’auria, 
dell’UOC Oncologia Medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma -. L’assistenza 
che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e 
ricerche scientifiche. È questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
“trattamento”. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie 
anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero percorso di 
cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto ciò che 
combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti”. “In questo 
percorso le Associazioni di Pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla 
partecipazione all’evento di oggi“ conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 



 

 

 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 

 



 
http://www.magazine-italia.it 

 
Lettori 97.426 

29-10-2025 
  
 
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumore del seno: in tutta Italia attive 280 
Breast Unit 

 

Roma, 29 ottobre 2025 – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per 

il trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 

strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 

complesso tutte le Unit devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia 

vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati oggi a Roma 

nel corso del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti organizzato dalla 

Fondazione per la Medicina Personalizzata (FMP). “Sono le uniche strutture sanitarie che 

possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale – 

sostiene il prof. Paolo Marchetti, Presidente della FMP -. Il cancro del seno è una malattia 

molto complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 

secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 

grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 

personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di 

ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. 

L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e 

condividere esperienze al servizio della salute e del benessere integrale”. L’obiettivo 

dell’evento di Roma è dare voce alle donne e, infatti, partecipano 12 associazioni di pazienti. 

“E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – prosegue il 

prof. Andrea Botticelli, Responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma -. 

Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 

superato il concetto tradizionale di “paziente al centro”. Bisogna abbracciare un modello nuovo 

in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 

terapeutiche e di percorso. È questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere 



promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto 

e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 

confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole”. Sempre 

nell’ambito del convegno Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti le partecipanti 

prendono parte nel pomeriggio a laboratori esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e 

arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze – 

aggiunge Giuliana D’auria, dell’UOC Oncologia Medica interpresidio Sandro Pertini 

Sant’Eugenio di Roma -. L’assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti 

che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. È questo il caso dello sport che ha 

dimostrato di essere un valido “trattamento”. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al 

buon successo delle terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante 

durante l’intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la 

cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 

pazienti”. “In questo percorso le Associazioni di Pazienti sono un alleato imprescindibile, come 

testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi“ conclude Agnese Fabbri, coordinatrice 

della Breast Unit dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 



mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 



medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 



anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 

 



 
 

https://www.lasicilia.it/  
 

Lettori 64.579 
29-10-2025 

  
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 

 



 
 

https://www.cremonaoggi.it 
 

Lettori 41.731 
29-10-2025 

  
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 

 



 
https://www.sbircialanotizia.it/ 

 
Lettori 26.000 

29-10-2025 
  
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 



terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Lettori 24.110 

29-10-2025 
  
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Lettori 24.422 
29-10-2025 

 
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 

 



  
https://www.oglioponews.it/  

 
Lettori 24.070 

29-10-2025 
  
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Lettori 21.980 
29-10-2025 

 
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 



 
 

 
 

medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
Fondazione per la medicina personalizzata, 'malattia complessa ed eterogenea, indispensabile la 
gestione multidisciplinare' 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 



nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 



terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 



scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 

 



 
 

https://www.quotidianodifoggia.it 
 

Lettori 8.687 

 

29/10/2025 

 
 

Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le 
unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla Fondazione per la 
medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero 
garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo 
Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più 
diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e 
trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L'incontro di 
oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere 
esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. "E' 
un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo 
mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il 
concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la 
donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 
terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere 



 

 

promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di 
relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di 
formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio 
Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di 
nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello 
sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e 
contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo 
importante durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, 
anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per 
aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato 
imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese 
Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le 
unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla Fondazione per la 
medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero 
garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo 
Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più 
diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e 
trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L'incontro di 
oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere 
esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. "E' 
un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo 
mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il 
concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la 



donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 
terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere 
promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di 
relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di 
formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio 
Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di 
nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello 
sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e 
contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo 
importante durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, 
anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per 
aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato 
imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese 
Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento multidisciplinare 
del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 
affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le unità devono garantire assistenza 
sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni 
dati presentati oggi a Roma nel corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', 
organizzato dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma 
Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si 
stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi 
sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia 
eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di 
operatori sanitari con competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del benessere 
integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. "E' un 
convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea Andrea Botticelli, 
responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni 
reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al 
centro'. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con 
lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - 
precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e 
consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario hanno 
molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio Sandro Pertini 
Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono 
stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un 
valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie 
anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero percorso di cura e nel 
successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress 
quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di 
pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", 
conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 



 
https://www.sardegnareporter.it 

 

Lettori 5.842 

 

29/10/2025 

 
 

Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le 
unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla Fondazione per la 
medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero 
garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo 
Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più 
diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e 
trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L'incontro di 
oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere 
esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. "E' 
un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo 
mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il 
concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la 
donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 
terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere 
promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di 



 

 

relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di 
formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio 
Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di 
nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello 
sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e 
contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo 
importante durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, 
anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per 
aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato 
imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese 
Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le 
unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla Fondazione per la 
medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero 
garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo 
Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più 
diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e 
trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L'incontro di 
oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere 
esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. "E' 
un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo 
mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il 
concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la 
donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 
terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere 
promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di 



 
 

 

relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di 
formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio 
Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di 
nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello 
sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e 
contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo 
importante durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, 
anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per 
aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato 
imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese 
Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le 
unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla Fondazione per la 
medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero 
garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo 
Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più 
diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e 
trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L'incontro di 
oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e condividere 
esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. "E' 
un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo 
mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il 
concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la 
donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte 
terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere 



promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di 
relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di 
formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio 
Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di 
nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello 
sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e 
contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo 
importante durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, 
anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per 
aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato 
imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese 
Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che 
in Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati 
oggi a Roma nel corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', 
organizzato dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche 
strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 
multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp 
- Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in 
tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 
2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i 
diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. 
L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, 
formare e condividere esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e 
inclusivo - sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico 
Umberto I di Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper 
rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. 
Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante 
e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il 
modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit 
italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita 
condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori 
esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da 
carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc 
Oncologia medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza 
che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da 
studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere 
un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon 
successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante 
durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche 
l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per 
aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un 
alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", 
conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di 
Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale 
- afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 



 

 

questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei 
luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare 
insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita 
a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale 
- afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 



 

 

questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei 
luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare 
insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita 
a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che 
in Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati 
oggi a Roma nel corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', 
organizzato dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche 
strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 
multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp 
- Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in 
tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 
2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i 
diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. 
L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, 
formare e condividere esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e 
inclusivo - sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico 
Umberto I di Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper 
rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. 
Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante 
e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il 
modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit 
italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita 
condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole". 



 

 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori 
esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da 
carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc 
Oncologia medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza 
che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da 
studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere 
un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon 
successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante 
durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche 
l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per 
aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un 
alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", 
conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di 
Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale 
- afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 



 

 

questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei 
luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare 
insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita 
a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso 
del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla Fondazione 
per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che possono 
davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma 
Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, 
la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo 
tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di 
riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti 
per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del benessere 
integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche 



di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso 
spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e 
consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. 
Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. 
L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero percorso di cura e nel 
successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo 
stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le 
associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla 
partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale 
- afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 



 

 

consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei 
luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare 
insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita 
a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che 
in Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati 
oggi a Roma nel corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', 
organizzato dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche 
strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 
multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp 
- Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in 
tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 
2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i 
diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. 
L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, 
formare e condividere esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e 
inclusivo - sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico 
Umberto I di Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper 
rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. 
Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante 
e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il 
modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit 
italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita 
condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e 
confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole". 



 

 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori 
esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da 
carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc 
Oncologia medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza 
che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da 
studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere 
un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon 
successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante 
durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche 
l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per 
aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un 
alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", 
conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di 
Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale 
- afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma - Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 



 

 

consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei 
luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare 
insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita 
a una medicina davvero partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 

 



 

 
https://www.ilgiornaleditalia.it 
 

Lettori 118.000 
29-10-2025 

 

Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio 
nazionale, queste strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno 
più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le unità devono garantire 
assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una diagnosi 
di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso 
del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche 
strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 
multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo Marchetti, presidente 
della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. 
Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di 
patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa 
ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze 
diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della 
salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 
associazioni di pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un 
approccio partecipato e inclusivo - sottolinea Andrea Botticelli, responsabile 
della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - Vogliamo mettere al 
centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare 
un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui 
condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il 
modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le 
Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche di relazione, 
ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso 
spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori 
esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne 
colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze - spiega 
Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio Sandro Pertini 
Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di 
nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' 
questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. 
Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante 
l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche 
l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere 
utilizzato per aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di 
pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla 
partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, coordinatrice 
della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 

 

 



 
 

https://www.sicilianreport.it  
 

Lettori 233.256 
 

29/10/2025 

 
Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 



anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 



mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte 
le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla Fondazione per la 
medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero 
garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - afferma Paolo 
Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui 
incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più 
diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e 
trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a 
causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 
neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. L'incontro di 
oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, formare e 
condividere esperienze al servizio della salute e del benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le 
scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma anche 
di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso 
spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e 
consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica 



 
interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo garantire 
può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' 
questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. Supporta 
l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. 
L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero percorso di cura e nel 
successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo 
stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le 
associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla 
partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 
 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 



scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al seno 

 

(Adnkronos) – In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 

trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, 

queste strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi 

casi. Nel complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila 

donne che in Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati 

presentati oggi a Roma nel corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle 

pazienti', organizzato dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le 

uniche strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza 

multidisciplinare e multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp 

– Il cancro del seno è una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in 

tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 

2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i 

diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa 

di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola 

neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse. 

L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, 

formare e condividere esperienze al servizio della salute e del benessere 

integrale". All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 

associazioni di pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio 

partecipato e inclusivo – sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del 

Policlinico Umberto I di Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui 

dobbiamo saper rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di 

'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata 

dal medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di 



percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in 

tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura – precisa – ma anche di relazione, 

ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di 

formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero partecipata e 

consapevole".  Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti 

laboratori esperienziali di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne 

colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana 

D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma 

– L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati 

validati da studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato 

di essere un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al 

buon successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo 

importante durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. 

Infine, anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere 

utilizzato per aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti 

sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di 

oggi", conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa 

di Viterbo.   
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 



Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 



mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
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In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 



stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 

(Adnkronos) – In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 

trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste 

strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 

complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 

Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 

Roma nel corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato 

dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie 

che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 

multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 

una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 

livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 

anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 

terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 

indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 

sanitari con competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 

tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 

benessere integrale". All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 

associazioni di pazienti. "E' un convegno innovativo concepito con un approccio 

partecipato e inclusivo – sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del 

Policlinico Umberto I di Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo 

saper rispondere e per questo va superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. 

Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e 

http://www.lapoliticalocal/


con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il 

modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. 

Sono dei luoghi di cura – precisa – ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. 

Portare insieme medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa 

dare vita a una medicina davvero partecipata e consapevole".  Sempre nell'ambito del 

convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di meditazione guidata, 

mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove 

esigenze – spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia medica interpresidio Sandro Pertini 

Sant'Eugenio di Roma – L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi 

strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E' questo il caso dello sport 

che ha dimostrato di essere un valido 'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e 

contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro 

ruolo importante durante l'intero percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. 

Infine, anche l'arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere 

utilizzato per aiutare le nostre pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti 

sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", 

conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di 

Viterbo.  
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Tumori: in Italia 280 Breast Unit per assistere 
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In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull'intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso 
tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono 
con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a Roma nel 
corso del convegno 'Le Breast Unit per il benessere delle pazienti', organizzato dalla 
Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). "Sono le uniche strutture sanitarie che 
possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - 
afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp - Il cancro del seno è una malattia molto 
complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A livello mondiale è il 
secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in 
grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti 
personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la 
gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari con 
competenze diverse. L'incontro di oggi vuole essere un momento di confronto tra 
specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale". 

All'evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
"E' un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo - sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma - 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di 'paziente al centro'. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E' questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura - precisa - ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole". 

Sempre nell'ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze - spiega Giuliana D'Auria, dell'Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant'Eugenio di Roma - L'assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 



scientifiche. E' questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Supporta l'organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L'alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l'intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti". In questo percorso "le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all'evento di oggi", conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell'ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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 Tumore seno, breast unit cruciali per 
terapie personalizzate  
Sono 280 in Italia, 'garantiscono assistenza multidisciplinare'  
 

 
 
In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento multidisciplinare 
del tumore del seno.  
Sull'intero territorio nazionale, queste strutture sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano ogni 
anno più di 200 nuovi casi.  
Le Unit devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in Italia vivono con una 
diagnosi di neoplasia mammaria. Sono questi alcuni dati presentati oggi a Roma nel corso del 
convegno 'Le Breast Unit per il Benessere delle Pazienti' organizzato dalla Fondazione per la 
Medicina Personalizzata (Fmp), a cui hanno partecipato anche 12 associazioni di pazienti. "Le 
Breast Unit sono le uniche strutture sanitarie che possono davvero garantire la necessaria 
assistenza multidisciplinare e multiprofessionale - sostiene Paolo Marchetti, presidente della Fmp -
. Il cancro del seno è una malattia molto complessa la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi 
Occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi 
ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori sanitari 
con competenze diverse". "Bisogna abbracciare un modello nuovo in cui la donna è affiancata dal 
medico curante e con lui condivide consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso - 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma -. È 
questo il modello di cura multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. 
Sono dei luoghi di cura ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa". Sempre nell'ambito 
del convegno le partecipanti prendono parte nel pomeriggio a laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. "Le donne colpite da carcinoma mammario hanno 
molte nuove esigenze - aggiunge Giuliana D'auria, dell'Uoc Oncologia Medica interpresidio Sandro 
Pertini Sant'Eugenio di Roma -.  

L'assistenza che dobbiamo garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da 
studi e ricerche scientifiche. È questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
'trattamento'. Anche l'alimentazione gioca un altro ruolo importante. Infine, anche l'arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti. 
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Tumore al seno, 280 Breast Unit assistono 

925mila donne 

Fondazione medicina personalizzata evidenzia gestione multidisciplinare 

 

In Italia sono 280 le Breast Unit attive, presenti nell’80% dei centri oncologici, destinate a offrire 

una gestione multidisciplinare del tumore al seno. Ogni anno oltre la metà affronta più di 200 nuovi 

casi, garantendo supporto alle circa 925mila donne con diagnosi di carcinoma mammario sul 

territorio nazionale. A illustrare i dati oggi a Roma è stata la Fondazione per la medicina 

personalizzata (Fmp) durante il convegno “Le Breast Unit per il benessere delle pazienti”, dove si è 

sottolineata l’importanza di un approccio integrato e personalizzato. 

“Il cancro del seno è una malattia complessa e eterogenea, con incidenza crescente in Occidente. La 

cura richiede una squadra di professionisti con competenze diverse”, ha spiegato Paolo Marchetti, 

presidente della Fmp, evidenziando la necessità di trattamenti personalizzati per ciascun 

sottogruppo di neoplasia. 

L’evento ha visto la partecipazione di 12 associazioni di pazienti e ha promosso un approccio 

condiviso: la donna non è solo al centro, ma accompagna il medico nelle scelte terapeutiche e di 

percorso. “Si tratta di creare luoghi di cura e relazione, dove formazione e confronto supportano la 

salute integrale”, ha aggiunto Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico 

Umberto I di Roma. 

Tra le attività previste, laboratori di mindfulness, meditazione guidata e arte terapia mirano a 

rispondere alle nuove esigenze delle pazienti, insieme a sport e corretta alimentazione, strumenti 

validati scientificamente per sostenere il successo delle terapie oncologiche. “Le associazioni sono 

alleate indispensabili nel percorso di cura condivisa”, ha concluso Agnese Fabbri della Breast Unit 

di Viterbo. 
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Tumore del seno: in tutta Italia attive 280 
Breast Unit 
In Italia nell’80% dei Centri oncologici è presente una Breast Unit per il trattamento 
multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste strutture 
sanitarie, sono 280 e sei su dieci affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le Unit devono garantire assistenza sanitaria alle 925 mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria.  

Sono questi alcuni dati presentati mercoledì 29 ottobre a Roma nel corso del convegno “Le 
Breast Unit per il benessere delle pazienti”, organizzato dalla Fondazione per la medicina 
personalizzata (Fmp).  

Le Breast Unit, sostiene Paolo Marchetti, presidente della Fmp, «sono le uniche strutture 
sanitarie che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale. Il cancro del seno è una malattia molto complessa la cui incidenza è in 
crescita in tutti i Paesi occidentali. A livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si 
stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i 
diversi sottogruppi di patologia con terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di 
questa ampia eterogeneità si rende indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da 
parte di una squadra di operatori sanitari con competenze diverse».  

L’incontro di Roma voleva essere un momento di confronto tra specialisti per riflettere, 
formare e condividere esperienze al servizio della salute e del benessere integrale, dando 
anche voce alle donne, con la partecipazione di dodici Associazioni di pazienti. 

«Le donne colpite da carcinoma mammario hanno molte nuove esigenze – sottolinea 
Giuliana D’auria, dell’Unità di Oncologia medica dell'interpresidio Sandro Pertini-
Sant’Eugenio di Roma. «L’assistenza che dobbiamo garantire – aggiunge - può avvalersi di 
nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche». 

In questo percorso le Associazioni di pazienti «sono un alleato imprescindibile, come 
testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi» conclude Agnese Fabbri, coordinatrice 
della Breast Unit dell’Ospedale Santa Rosa di Viterbo. 
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 
(Adnkronos) – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 
strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 
Roma nel corso del convegno ‘Le Breast Unit per il benessere delle pazienti’, organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). “Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 
una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”.  

All’evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di ‘paziente al centro’. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E’ questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi 
di cura – precisa – ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme 
medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 
medicina davvero partecipata e consapevole”.   



Sempre nell’ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana D’Auria, dell’Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E’ questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
‘trattamento’. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti”. In questo percorso “le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi”, conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell’ospedale Santa Rosa di Viterbo.   
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 
(Adnkronos) – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 
strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 
Roma nel corso del convegno ‘Le Breast Unit per il benessere delle pazienti’, organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). “Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 
una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”.  

All’evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di ‘paziente al centro’. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E’ questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi 
di cura – precisa – ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme 
medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 
medicina davvero partecipata e consapevole”.   



Sempre nell’ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana D’Auria, dell’Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E’ questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
‘trattamento’. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti”. In questo percorso “le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi”, conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell’ospedale Santa Rosa di Viterbo.   
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 
(Adnkronos) – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 
strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 
Roma nel corso del convegno ‘Le Breast Unit per il benessere delle pazienti’, organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). “Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 
una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”.  

All’evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di ‘paziente al centro’. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E’ questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi 
di cura – precisa – ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme 



medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 
medicina davvero partecipata e consapevole”.   

Sempre nell’ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana D’Auria, dell’Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E’ questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
‘trattamento’. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti”. In questo percorso “le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi”, conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell’ospedale Santa Rosa di Viterbo.   
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 
(Adnkronos) – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 
strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 
Roma nel corso del convegno ‘Le Breast Unit per il benessere delle pazienti’, organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). “Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 
una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”.  

All’evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di ‘paziente al centro’. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E’ questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi 
di cura – precisa – ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme 



medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 
medicina davvero partecipata e consapevole”.   

Sempre nell’ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana D’Auria, dell’Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E’ questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
‘trattamento’. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti”. In questo percorso “le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi”, conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell’ospedale Santa Rosa di Viterbo.   
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 
(Adnkronos) – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 
strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 
Roma nel corso del convegno ‘Le Breast Unit per il benessere delle pazienti’, organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). “Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 
una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”.  

All’evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di ‘paziente al centro’. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E’ questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi 
di cura – precisa – ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme 
medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 
medicina davvero partecipata e consapevole”.   



Sempre nell’ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana D’Auria, dell’Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E’ questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
‘trattamento’. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti”. In questo percorso “le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi”, conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell’ospedale Santa Rosa di Viterbo.   
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 
(Adnkronos) – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 
strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 
Roma nel corso del convegno ‘Le Breast Unit per il benessere delle pazienti’, organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). “Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 
una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”.  

All’evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di ‘paziente al centro’. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E’ questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi 
di cura – precisa – ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme 



medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 
medicina davvero partecipata e consapevole”.   

Sempre nell’ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana D’Auria, dell’Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E’ questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
‘trattamento’. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti”. In questo percorso “le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi”, conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell’ospedale Santa Rosa di Viterbo.   
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 
(Adnkronos) – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 
strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 
Roma nel corso del convegno ‘Le Breast Unit per il benessere delle pazienti’, organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). “Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 
una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”.  

All’evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di pazienti. 
“E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – sottolinea 
Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di Roma – 
Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per questo va 
superato il concetto tradizionale di ‘paziente al centro’. Bisogna abbracciare un modello 
nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide consapevolmente 
le scelte terapeutiche e di percorso. E’ questo il modello di cura multidisciplinare che deve 
essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi di cura – precisa – ma 
anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme medici e pazienti nello 
stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una medicina davvero 
partecipata e consapevole”.   



Sempre nell’ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali di 
meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma mammario 
hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana D’Auria, dell’Uoc Oncologia medica 
interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo garantire 
può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche scientifiche. E’ 
questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido ‘trattamento’. Supporta 
l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle terapie anti-cancro. 
L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero percorso di cura e nel 
successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e tutto ciò che combatte lo 
stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre pazienti”. In questo percorso “le 
associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, come testimoniato dalla 
partecipazione all’evento di oggi”, conclude Agnese Fabbri, coordinatrice della Breast Unit 
dell’ospedale Santa Rosa di Viterbo.   
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Tumori, in Italia 280 Breast Unit per assistere 
925mila donne con cancro al seno 

 
(Adnkronos) – In Italia nell’80% dei centri oncologici è presente una Breast Unit per il 
trattamento multidisciplinare del tumore del seno. Sull’intero territorio nazionale, queste 
strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel 
complesso tutte le unità devono garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in 
Italia vivono con una diagnosi di neoplasia mammaria. Sono alcuni dati presentati oggi a 
Roma nel corso del convegno ‘Le Breast Unit per il benessere delle pazienti’, organizzato 
dalla Fondazione per la medicina personalizzata (Fmp). “Sono le uniche strutture sanitarie 
che possono davvero garantire la necessaria assistenza multidisciplinare e 
multiprofessionale – afferma Paolo Marchetti, presidente della Fmp – Il cancro del seno è 
una malattia molto complessa, la cui incidenza è in crescita in tutti i Paesi Occidentali. A 
livello mondiale è il secondo tumore più diffuso e si stimano 2,3 milioni di nuovi casi ogni 
anno. Oggi siamo in grado di riconoscere e trattare i diversi sottogruppi di patologia con 
terapie e trattamenti personalizzati. Anche a causa di questa ampia eterogeneità si rende 
indispensabile la gestione di ogni singola neoplasia da parte di una squadra di operatori 
sanitari con competenze diverse. L’incontro di oggi vuole essere un momento di confronto 
tra specialisti per riflettere, formare e condividere esperienze al servizio della salute e del 
benessere integrale”.  

All’evento, finalizzato a dare voce alle donne, hanno partecipato 12 associazioni di 
pazienti. “E’ un convegno innovativo concepito con un approccio partecipato e inclusivo – 
sottolinea Andrea Botticelli, responsabile della Breast Unit del Policlinico Umberto I di 
Roma – Vogliamo mettere al centro i bisogni reali a cui dobbiamo saper rispondere e per 
questo va superato il concetto tradizionale di ‘paziente al centro’. Bisogna abbracciare un 
modello nuovo in cui la donna è affiancata dal medico curante e con lui condivide 
consapevolmente le scelte terapeutiche e di percorso. E’ questo il modello di cura 
multidisciplinare che deve essere promosso in tutte le Breast Unit italiane. Sono dei luoghi 
di cura – precisa – ma anche di relazione, ascolto e crescita condivisa. Portare insieme 
medici e pazienti nello stesso spazio di formazione e confronto significa dare vita a una 
medicina davvero partecipata e consapevole”.   



Sempre nell’ambito del convegno, per le partecipanti sono previsti laboratori esperienziali 
di meditazione guidata, mindfulness e arte terapia. “Le donne colpite da carcinoma 
mammario hanno molte nuove esigenze – spiega Giuliana D’Auria, dell’Uoc Oncologia 
medica interpresidio Sandro Pertini Sant’Eugenio di Roma – L’assistenza che dobbiamo 
garantire può avvalersi di nuovi strumenti che sono stati validati da studi e ricerche 
scientifiche. E’ questo il caso dello sport che ha dimostrato di essere un valido 
‘trattamento’. Supporta l’organismo femminile e contribuisce al buon successo delle 
terapie anti-cancro. L’alimentazione gioca un altro ruolo importante durante l’intero 
percorso di cura e nel successivo periodo del follow up. Infine, anche l’arte, la cultura e 
tutto ciò che combatte lo stress quotidiano può essere utilizzato per aiutare le nostre 
pazienti”. In questo percorso “le associazioni di pazienti sono un alleato imprescindibile, 
come testimoniato dalla partecipazione all’evento di oggi”, conclude Agnese Fabbri, 
coordinatrice della Breast Unit dell’ospedale Santa Rosa di Viterbo.   
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Tumori in Italia 280 Breast Unit per 
assistere 925mila donne con cancro al 
seno 

(Adnkronos) – In Italia nell'80% dei centri oncologici è presente 
una Breast Unit per il trattamento multidisciplinare del tumore del seno. 
Sull'intero territorio nazionale, queste strutture sanitarie sono 280 e 6 su 10 
affrontano ogni anno più di 200 nuovi casi. Nel complesso tutte le unità devono 
garantire assistenza sanitaria alle 925mila donne che in…. 
 

🔗 Leggi su Periodicodaily.com  

 

https://www.periodicodaily.com/tumori-in-italia-280-breast-unit-per-assistere-925mila-donne-con-cancro-al-seno/
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